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Per l'elettronica italiana 
arrivano ITT e Arcotronix? 
Lo ha comunicato il ministro Pandolfi alla FLM - Nell'incontro con Lama, Camiti e Benvenuto il governo si 
è impegnato a convocare mercoledì Schimberai per la Montefìbre - Non presentate soluzioni convincenti 

ROMA — Le multinazionali 
estere saranno le vere prota
goniste del salvataggio dell' 
elettronica Italiana. Pandolfi 
ha annunciato Ieri alla FLM 
che oltre alla Philips, già im
pegnata per la Zanussi, scen
derà In campo anche la ITT. 
Le notizie sono però contra
stanti, a tarda sera non si sa
peva ancora se la multina
zionale americana sarebbe 
entrata nella Indesltdi None 
o nella Voxson di Roma. La 
Arcotronix sembra Invece 
essere Interessata alla Duca
ti Nord ed ex Miai e la IBM 
nella Ducati Sud. Sin qui 1 
risultati del primo Incontro 
al ministero dell'Industria. 
Subito dopo Pandolfi si è 
spostato al Bilancio, dove, 
Insieme a Bodrato e De Mi
chetta ha avuto una riuntone 
con Lama, Camiti e Benve
nuto. Qui, oltreché di elettro
nica, si è parlato del proble
mi della chimica e della side

rurgia. In particolare della 
Montefìbre che ha Inviato le 
lettere di licenziamento a 
2200 lavoratori degli stabili
menti di Ivrea e Pallanza. Il 
governo, anche Ieri, ha dato 
una immagine di Incertezza 
e Impotenza. 

Ha rinviato. Infatti, ogni 
decisione a mercoledì prossi
mo, quando verranno convo
cati al Bilancio 1 sindacati, 
Insieme al presidente della 
Montedlson Schlmbeml. 
Spetterà, Insomma a lui l'ul
tima parola, mentre 1 mini
stri non sanno che risponde
re agli operai della Montefì
bre che da tempo hanno Ini
ziato l'autogestione degli 
stabilimenti. 

Per questa mattina le or
ganizzazioni sindacali han
no convocato una conferen
za stampa nel corso della 
quale forniranno Informa
zioni e giudizi sull'andamen
to dell'Incontro di Ieri sera. 

I quadri e t dirigenti della 
Indeslt di None hanno Intan
to scritto Ieri una lettera a-
perta al presidente della 
REL: la società, Infatti, sem
bra intenzionata a rinuncia
re all'impiego dei progettisti 
dello stabilimento torinese. 
«Vorremmo conoscere le ra
gioni — dicono 1 quadri e 1 
dirigenti — per cui è stata 
messa a punto una strategia 
secondo la quale la tecnolo
gia del vicino estero è miglio
re di quella prodotta In casa 
nostrai. Mentre — fa notare 
la lettera — I tecnici Indrsit 
hanno fatto ricerche origina
li per migliorare le prestazio
ni del televisori. Il compoi to
mento della REL viene giu
dicato «altamente lesivo* de
gli Interessi di tutti 1 proget
tisti Italiani. 

E passiamo alla Zanussi 
dove, ormai, si è aperta la sa
rabanda delle anticipazioni e 

delle smentite sulla nuova 
proprietà e sulla redlstribu-
zlone degli Incarichi. 

La Fiat ha smentito secca
mente la notizia apparsa su 
alcuni organi di stampa che 
dava per probabile la candi
datura di Romiti alla vice-
presidenza del gruppo 2a-
nusfii. Questa Ipotesi — ha 
detto 11 portavoce di Agnelti è 
da «escludere categorica
mente». Per quello che ri
guarda l'ingresso nella so
cietà di Pordenone — ha pro
seguito — è stata la Consor-
tlum a esaminare con favore 
questa richiesta. Toccherà 
quindi a questa decidere se 
entrare o no nella Zanussi, 
solo dopo la Fìat valuterà la 
possibilità di intervenire an
ch'essa. In pratica su questo 
secondo punto nulla viene 
concretamente smentito di 
quanto detto e scritto. Resta 
però, ancora abbastanza 

confusa e persino oscura la 
manovra che si sta compien
do sulla proprietà Zanussi. 

Frattanto, Ieri 1 lavoratori 
del gruppo hanno di nuovo 
scioperato. Ci sono state a-
stensioni dal lavoro articola
te di due ore. Sono stati fatti, 
Inoltre, una serie di picchetti 
davanti agli stabilimenti. 
Centinaia di dipendenti han
no presidiato la palazzina 
degli uffici della Rex di Por-
cla, bloccando per alcune ore 
l'attività amministrativa. 

Lunedì prossimo la situa
zione della Zanussi verrà c-
samlnata nel corso di un In
contro fra sindacati, ammi
nistratori regionali e rappre
sentanti del gruppo. Verrà 
discussa l'ipotesi di utilizza
re per gli stabilimenti di Por
denone 1 fondi della legge per 
la ricostruzione e la rinascita 
della regione Friuli. 

Gabriella Mecucci 

Dati ufficiali: più 53% 
il prelievo con VIRPEF 

Tributo Aprile Ver. % Gen.-apr. Ver. % 

ROMA — Il ministero delle Finanze ha 
fornito i dati ufficiali sulle entrate fisca
li nel primo quadrimestre che confer
mano, con qualche accentuazione, ciò 
che abbiamo già pubblicato: l'IRPEF 
preleva il 53% in più, ITVA il 36%. L'in
sieme dell'entrata aumenta del 40%. Il 
ministro delle Finanze Francesco Forte 
ha commentato questi dati con afferma
zioni a dir poco sorprendenti', egli dice 
che «non è più vero che la busta paga è 
più tassatai e queBto perché le ritenute 
per lavoro autonomo sono passate da 
682 miliardi a quasi mille nel quadrime
stre. SI tenga presente che il prelievo 

dell'IRPEF in questo periodo aumenta 
di ben settemila miliardi. L'on. Forte di
ce che gli sgravi in vigore da giugno rie-
guilibrano ulteriormente il prelievo. 

ertamente la vertenza sindacale ha mi
gliorato la posizione disastrosa del lavo
ratore. Calcoli fatti sull'intero anno, te
nendo conto dell'inflazione e dei muta
menti nel salario nominale, dimostrano 
invece che a fine '83 il lavoratore avrà 
pagato di più che nell'82. Infatti, com
piuta la compensazione in giugno il fi
scal drag — l'aumento prelievo trasci
nato dall'inflazione — riprende a limare 
la busta paga E questo perché non si è 
voluto (e si continua a negare) le detra
zioni di reddito in termini di moneta 
costante. 
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Durata del lavoro meno 10% chiede la FEM a Napoli 
Dal nostro Inviato 

NAPOLI — Il record negati
vo spetta all'Irlanda: su cento 
persone 21 sono disoccupate 
(con un caso limite che non ha 
riscontro in nessuna altra cit
tà europea: a Strabene il tasso 
di disoccupazione arriva al 
38%). In questa difficile gra-
duatoria viene poi ringhi Iter-
ra.con il 15% di senza lavoro, 
il Belgio, l'Italia e via dicendo. 
Ci sono paesi dove si assiste 
ad un ritorno della disoccupa
zione industriale di massa — 
le fabbriche in Europa dal 1'80 
hanno cacciato 4 milioni di o-
peraì —, paesi dove il fenome
no non e di questi ultimi anni 
ma è •cronicizzato»; paesi do
ve la disoccupazione è frutto 
delle scelte governative e pae
si ohe pagano la crisi di altre ' 
nazioni. Tutti gli Stati in Eu
ropa hanno un dato comune 
però: t senza lavoro ovunque 
superano il 10% della mano
dopera occupata. E nel vec
chio continente i disoccupati 
aumentano a ritmo dì un mi
lione ogni sei mesi. 

Un vero e proprio «esercito 
di riservai da usare in funzio
ne anti-sindacale. Ecco per
ché allora la FEM (la Federa
zione europea metalmeccani
ci, l'organizzazione che rag
gruppa sette milioni di lavo
ratori dì 14 Paesi) ha messo al 
primo punto l'obiettivo del la
voro, Ne discute nell'assem
blea generale dell'organizza
zione che si svolge a Napoli 
("«una città in croi, che cono
sce il significato innovatore 
delle battaglie dei metalmec
canici» come ha detto ne) suo 
messaggio di saluto il sindaco 

I disoccupati aumentano 
in Europa al ritmo 
di un milione ogni sei mesi 
Valenzi). La più forte organiz
zazione sindacale, dunque, ha 
capito che 'abbandonando a-
gli imprenditori il governo 
dell'organizzazione del lavo
ro, della produzione, delle 
scelte economiche (scelte che 
già sono costate 17 milioni di 
disoccupati) — per dirla con 
l'introduzione del presidente 
della FEM, Hubert Thierron 
— si condannano i lavoratori 
a un rivendicazionismo angu
sto, ad essere pure comparse 
sulla scena sociale». Per esse
re più chiarì: o il movimento 
operaio è in grado di imporre 
un nuovo sviluppo, che crei 
occupazione, oppure non sarà 
in grado di «reggere» neanche 
più nella fabbrica. 

Un discorso che vale per 
tutti i paesi. «Nella crisi — 
dirà poi Pio Galli, segretario 
della FLM — nessuno si sal
va da solo». E allora c'è biso
gno dì coordinare le polìtiche, 
le strategie, gli obiettivi. Si 
parte da una autocritica. Dice 
ancora il segretario dei metal
meccanici italiani: 'la FEM, 
da struttura di collegamento 
dei diversi sindacati, da orga
no di rappresentanza nei 

confronti della Comunità, de
ve diventare strumento di di
rezione politica». Tradotto 
vuol dire che da questi as
semblea devono uscire propo
ste chiare, valide, *che vivono 
su una pratica contrattuale 
comune*. 

Ed è proprio l'analisi della 
crisi ad individuare la strate
gia del sindacato. 'La rispo
sta conservatrice — è ancora 
Thierron — ha puntato a 
smantellare lo Stato sociale». 
I risultati delle politiche de
flazionistiche, monetaristiche 
e restrittive sono sotto gli oc
chi di tutti, senza per altro a-
ver raggiunto nessuno degli o-
biettivi per cui erano state va
rate. 

Il migliore esempio è il Re
gno Unito, come ha racconta
to il rappresentante del sinda
cato inglese. In Inghilterra il 
governo ha effettuato tagli al 
bilancio pari al 3,5% del pro
dotto interno lordo. Per effet
to di questa manovra la disoc
cupazione è balzata dal 7 al 
10,6 %. Le riduzioni di entrata 
per la perdita delle imposte e 
dei contributi sociali (che i di
soccupati pagherebbero se a-

veseero un posto), gli aumenti 
di Bpesa per i trasferimenti ai 
senza lavoro hanno alla fine 
aumentato il disavanzo. 

Insomma la risposta non 
r b essere il restringimento 
e la base produttiva. C'è bi
sogno — è di nuovo la relazio
ne — di investimenti, a parti
re da investimenti pubblici 
(per esempio tutti gli Stati 
potrebbero decidere di «spen
dere» l'l% del prodotto inter
no! nella sanità, nella casa, 
nell'energìa, nel risanamento 
urbano, nella difesa dell'am
biente. Ci vuole un coordina
mento delle politiche, perché 
le singole nazioni non possono 
affrontare da sole eli enormi 
problemi che pone U rinnova
mento tecnologico. 

Ma tutto ciò è «grande stra
tegia». Che fa, da subito, il 
sindacato nelle fabbriche per 
opporsi all'espulsione di ma
nodopera? La risposta è della 
•diversa distribuzione del la
voro disponibile». In altre pa
role, la riduzione d'orario. La 
FEM da questo congresso 
lancia la parola d'ordine di 
una riduzione de) 10% della 
durata del lavoro. 

È una proposta rivolta an
che alla Comunità, perché va
ri uno strumento-quadro per 
obbligare gli imprenditori a 
affrontare con il sindacato 
questo tema. 

•Ma l'obiettivo politica
mente più importante — 
concluderà Thierron — è de
finire delle rivendicazioni co
muni da contrattare simulta
neamente in tutta Europa». 
C'è una ragione politica: ca
drebbe così l'appiglio di molti 
imprenditori, che rifiutano la 
riduzione perché sostengono 
che, realizzata ìn un solo pae
se, aggraverebbe enormemen
te i costi («Ma davvero è que
sta la ragione del loro no? — 
si è domandato ancora Galli 
— perché la fìat allora si di
ce disposta a pagare la ridu
zione, ma non a riconoscer
la?»). 

C'è una ragione politica: «A 
un processo che vede sempre 
una maggiore integrazione 
sovranazionale delle strate
gie padronali — ha detto Sil
vano Veronese, l'altro segre
tario della FLM intervenuto 
— occorre rispondere con 
una forte, integrata iniziati
va sindacale su base euro
pea». E c'è anche una ragione 
culturale, chiamiamola cosi: 
'Alle forze della conservazio
ne che predicano ai lavorato
ri il si salvi chi può, che pro
pongono l'egoismo, rispon
diamo con una grande batta
glia di solidarietà- m fabbrica 
lottiamo anche per chi sta di 
fuori* 

Stefano Bocconetti 

Consumatori più attenti 
(anche per le medicine) 
I risultati di una ricerca COOP - Farmindustria: «mangiamo» meno farmaci di francesi 
e tedeschi - Prezzo* qualità e servizio alla base della scelta di un supermercato 

ROMA — Consumiamo di più, 
ma anche meglio. Siamo più at
tenti che nel passato al rappor
to fra qualità e prezzo, soprat
tutto se si tratta di prodotti di 
cui, attraverso le marche, cono
sciamo gli standard. 

E — sorpresa — «mangiamo» 
meno medicine. Ci aspettiamo 
dal negozio presso il quale fac
ciamo la spesa una maggiore 
cura del servizio, mentre al su
permercato chiediamo soprat
tutto convenienza, offerte spe
ciali, comodità. Carne e orto
frutta sono quasi sacri, non in
daghiamo sui prezzi perché non 
ne conosciamo il processo di 
formazione; ma siamo pronti a 
rifiutare ugualmente i prodotti 
scadenti, salvo a consolarci con 
consumi alternativi (pollo e 
suino al posto del bovino; frutta 
esotica al poeto di pere e mele). 

Più moderni, spingiamo con i 
nostri orientamenti non solo la 
distribuzione tradizionale ad a-
deguarsi, ma anche quella già 
moderna ad un continuo pro
cesso di innovazione: l'età 
«buona» per i supermercati è sei 
anni, dopo cominciano a decli
nare. La COOP ha presentato 
ieri i risultati di una ricerca che 
getta una luce nuova su molte 
convinzioni, proprio mentre la 
Farmindustria chiedendo come 
al solito la liberalizzazione dei 
prezzi, ha comunicato che sia
mo (con 105 mila lire l'anno) 
dietro a francesi e tedeschi per 
Le spese dei farmaci. 

Credete che questo consu
matore più attento sappia di
stinguere l'eccesso di «ricarico» 
nel prezzo delle merci? Sì, se si 
tratta di rete moderna (il fattu
rato dei supermercati risulta 
inversamente proporzionale ai 
margini lordi); no, quando è in 
gioco il vecchio, familiare nego
zio sotto casa. 

La COOP si è presentata ieri, 
a discutere con esperti del set
tore, con i propri risultati dell' 
anno scorso: €34 cooperative, 

Effetti inflazionistici sull'andamento della spesa media (1976-80) 
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Come si vede nel grafico. l'Inflazione ha «gonfiato» la nostra spesa a vista d'occhio (in basto 
l'andamento dei consumi deflazionato). Fonte: COOP. 

oltre 1.100 mila soci, 2.000 mi
liardi di fatturato nel 1982. Il 
ritmo di crescita è impressio
nante: nel 1983 il fatturato su
pererà i 2.600 miliardi, con un 
incremento del 21,7% rispetto 
al 1982. La rete di vendita delle 
17 maggiori cooperative copre 
1*1,64 % del mercato moderno, 
pari al 16% della distribuzione 
totale: la parte del leone, in 
questo universo, la fanno gli o-
peratori minori, come nel com
plesso oltre 1*80% è ancora ap
pannaggio della rete di vendita 
tradizionale. 

Nel 1982 — dice la ricerca 
effettuata dalle COOP — il 
consumatore ha preferito l'olio 
di Bemi dì mais a quello di semi 
vari, l'olio extra-vergine rispet
to all'olio di oliva: in tutti e due 
i casi, una considerazione della 
qualità è prevalsa sulla sempli
ce convenienza economica. Ab. 
biamo consumato, però, anche 
più pasta e più riso, mentre 
continua la stasi nei consumi di 

insaccati, eccezion fatta per ì 
prosciutti e lo spek. Più raffi
nati siamo stati anche a fme 
pasto: triplicano in un anno i 
consumi di frutta esotica, ma 
anche le mele, buone ed abbon
danti per tutto Tanno scorso, 
sono state preferite per un 25 % 
in più. Infine, abbiamo preso il 
30% di caffè in più e ci siamo 
orientati al risparmio in tutti 
gli acquisti, sottolinea la ricer
ca, «che non si vedono»: casalin
ghi, intimo, telerie. Cala anche 
la vendita dei capi di abbiglia
mento «più importanti», come 
gli abiti interi. Guadagnano 
clientela, nelle calzature, le 
grandi strutture di vendita. 

Prezzi, serietà e qualità sono 
il tris vincente per la scelta, da 
parte dei consumatori, di una 
struttura come il supermerca
to. È una rete relativamente 
giovane, che si estende a parti
re dagli anni 70 (per i grandi 
supermercati, a partire dal 
1975), i cui costi di gestione 

tendono a crescere. Come ab
biamo già accennato, la sua so
pravvivenza e sviluppo sono le
gate alla capacità di innovarsi 
continuamente. La difesa del 
potere d'acquisto è il motivo 
determinante (73%) per sce
glierne uno COOP, dove la fre
quenza media dì acquisto è di 8 
volte al mese. ITI genere al su
permercato si va per i «grossi 
acquisti», lasciando altrove la 
spesa più minuta e quotidiana, 
Anche assortimento e qualità, 
quindi, sono un binomio per 
preferire il supermercato a) ne
gozio sotto casa. Per conve
nienza e garanzia dì serietà la 
COOP corrisponde all'immagi
ne che hanno i clienti del super
mercato ideale, mentre per le 
offerte speciali supera addirit
tura le aspettative e il suo clien
te tipo è: portatore della cultu
ra contadina, serio, •genuino», 
tradizionale ma amante delle 
novità. Italiano antico e moder
no, ancora una volta, 

Nadia Tarantini 

CISPEL: così evitiamo sprechi 
ma Carli rinuncia al confronto 

L'ex governatore della Banca d'Italia aveva polemizzato sui giornali con i servìzi pubblici 
I risultati delle municipalizzate però hanno sottolineato gli sperperi degli enti statali 

ROMA — Dopo aver meaao 
sotto accusa i servizi pubblici 
(nell'intervista rilasciata a un 
settimanale in edicola questa 
settimana) ci si attendeva ieri 
un testa a testa tra Guido Carli 
(il pubblico ministero) e la CI
SPEL (l'imputato) al convegno 
organizzato dalle municipaliz
zate sulla revisione dei bilanci 
delle aziende pubbliche. Sta
volta però Carli ha glissato. DÌ 
fronte non aveva quella cosa in
distinta che si chiama servizio 
pubblico, di cui è fin troppo fa
cile dir male a dirigenti e mana
ger locali che, senza nascondere 
i ritardi da superare, avanzano 
ormai da anni programmi e 
proposte concreti per un recu
pero di produttività e per una 
lotta ali inflazione che dia ri
sultati concreti senza rinuncia
re agli investimenti e allo svi
luppo occupazionale. 

Il presidente della CISPEL, 
Armando Sarti, nella sua rela
zione, aveva richiamato i punti 
aualìficanti dell'azione svolta 

agli imprenditori pubblici lo
cali in questi anni. Primo fra 
tutti il risanamento delle ge
stioni. In quattro anni si è ri
dotto dì un terzo il rapporto tra 
pagamenti correnti delle azien
de municipalizzate e spesa 
pubblica. Dal 4,8 del 1978 si è 

Armando Sarti 

passati all'attuale 3,6. 
Seconda questione: l'intro

duzione di nuovi strumenti dì 
programmazione, di controllo e 
di trasparenza, come i piani di 
ristrutturazione e dì riorganiz
zazione, i criteri per il recluta
mento dei revisori e le loro nuo
ve funzioni, il piano program
ma, il bilancio pluriennale. Sar
ti ha poi richiamato la nuova 
capacità d'intervento per la ri
cerca di finanziamenti, capaci
tà che nasce dalla rivalutazione 
del patrimonio consentita dalla 
Visentini bis e dalla possibilità 
di emettere obbligazioni ed al
tri titoli atipici (le aziende in 

Guido Carli 

pareggio, in sostanzê , possono 
trovare fondi dando in garanzìa 
il proprio patrimonio immobi
liare che assomma complessi
vamente a 8 mila miliardi). 

Si tratta con ogni evidenza dì 
fatti concreti, che — pur la
sciando aperto il discorso dell' 
improduttività della spesa 
pubblica — differenziano note
volmente le responsabilità e 1' 
impegno degli amministratori 
pubblici locali, da quelli delle 
grandi organizzazioni e dei 
grandi enti statali, molti dei 
quali non hanno nemmeno av
viato un programma credibile 
di risanamento. 

Guido Carli, intuito che il to
sta a testa con la CISPEL a-
vrebbe finito con t'accentuare 
colpe e carenze dei governi gui
dati dalla DC (cioè dal partito 
in cui egli si candida alle prossi
me elezioni politiche) ha dun
que finito con U defilarsi, limi
tandosi a un brevissimo e for
male saluto come padrone eli 
casa, visto che il convegno sì 
svolgeva nell'aula magna della 
LUISS (l'università privata da 
lui presieduta e che sì occupa di 
studi sociali). 

L'incontro dì ieri è tuttavìa 
servito per mettere a fuoco i 
compiti di quella nuova figura 
amministrativa voluta dalla 
CISPEL che si chiama ievùurt 
d-rì conti. Nuova perché? Per
ché per la prima volta le azien
de municipalizzata assegnano 
al revisore compiti di diretto 
controllo della gestione. Niente 
più quindi approvazioni di bi
lanci formalmente corretti ma 
sostanzialmente sbagliati e i-
nefficientì. I revisori (eletti con 
criteri apartitici tra personalità 
di «comprovata esperienza») in
terverranno anche nel merito 
delle scelte, confrontando pro
grammi e risultati ottenuti. 

g. d. a, 

VII giugno 
a Pontedera 
convegno PCI 
sulla Piaggio 
PISA — Organizzata dal PCI si 
svolgerà t'11 giugnoa Pontede
ra una conferenza nazionale 
sulla Piaggio. Ne hanno dato 1' 
annuncio ieri il comitato regio
nale toscano e la federazione 
pisana del PCI. 1 lavori saranno 
conclusi dal compagno Lucio 
Libertini. 

Al centro dell'iniziativa la 
proposta dell'azienda dì mette
re ìn cassa integrazione per un 
anno 1150 dipendenti (860 in 
Toscana). Una proposta che il 
PCI ritiene «inaccettabile cosi 
come lo sono le altre misure 
studiate dall'azienda»- in quan
to caratterizzate «da un tipo di 
rapporti industriali non più 
sopportabile, prima di tutto sul 
piano delta attendibilità azien
dale*. Inoltre la scelta dei USO 
dipendenti da mettere in cassa 
integrazione prefigura una ope
razione selettiva e discrimina
toria di chiaro significato poli
tico. Nel coreo del convegno il 
PCI formulerà proposte alter
native o quelle delrazicnda. 

Conferma Istat 
Produzione 
industriale -8% 
in febbraio 
ROMA - 11 bollettino dell'I* 
STAT conferma le anticipazio
ni: la produzione industriale 
nel febbraio 'S3 è caduta, ri
spetto allo stesso mese dell'82 
dell'8%. Si tratta di un vero e 

firoprio crollo, paragonabile so-
o a quello registrato nell'otto

bre dello scorso anno. 
L'occupazione, poi, continua 

a diminuire. Siamo arrivati a 
quota 2 milioni e 218 mila per
sone in cerca dì lavoro. Una ci
fra superiore a quella raggiunta 
nell'82 che era di circa due mi
lioni. 

Per quanto riguarda la pro
duzione industriale, il calo è di
mostrato anche dall'andamen
to dell'indice destagìonalizzato 
(calcolato sulla base del nume
ro di giornate di lavoro effetti
ve). All'interno dì un quadro 
complessivamente negativo, si 
notano, secondo i dati ISTÀT, 
alcuni elementi positivi. Il più 
importante riguarda l'aumento 
della produzione di beni d'in
vestimento. A febbraio, infatti, 
si e registrato un +6,5%. 

Capitale USA 
nella nuova 
holding della 
Montedison 
MILANO — E stata costitui
ta dalla Montedison la Erba-
mont, una nuova holding 
farmaceutica che si immet
terà sul mercato finanziarlo 
americano. Secondo Schlm
beml In questo modo sarà 
possibile reperire 150 miliar
di di lire, La «Erbamont» ha 
comunicato Ieri la presenta
zione a Washington, presso 
la «Securlttes and exchange 
commissioni, della docu
mentazione necessaria per 
ottenere l'autorizzazione ad 
effettuare un'offerta pubbli
ca di sci milioni e 200 mila 
azioni ordinarie. Un milione 
e duecento mila saranno of
ferte dalla -Erbamont» e 5 
milioni dalla Montedison. Il 
ricavo della vendita verrà u-
tllizzato dalla nuova holding 
per finanziare le proprie atti
vità. 

La Montedison cosi prose
gue nella «strada americana» 
inaugurata dall'accordo con 
la Hercules. 

Brevi 

Sospesi i dipendenti dei cantieri (taglietto 
SAVONA — I ce ni ottanta dipendenti dei Cantieri Baglieno di Voraue sono da 
oggi in cassa integrazione. Il provvedimento è legato alla procedura d) vendita 
ali asta del cantiere che ha terminato le commesse previste dal! esercizio provvi
sorio L Asta si dovrebbe tenere a fine mese. Dopo l'eventuale ristrutturazione 
la mano d opera verrebbe, comunque, ridotta a circa 130 unità 

Incontro per le ferrovie concesse 
ROMA ~ Al ministero dei Trasporti Si è svolto un incontra fra i sindacati di 
categoria e le ferrovie in concessione del Sud-Est Al centro dell'incontro una 
inadempienza contrattuale dell'azienda che non ha provveduto a pagare in 
maggio, in un unica soluzione, le competenze arretrate relative agli aumenti del 
1982 La direzione delle ferrovie Sud-Est si è impegnata a corrispondere gli 
arretrati fra il 6 e I 8 giugno prossimi. 

Aumenta il fatturato della Tecnost-Olivetti 
TORINO — La Tecnost-Olivelli (azienda specializzata nei sistemi automatici per 
la progettazione e il collaudo) ha notevolmente aumentato quest'anno ti suo 
fatturato quindici miliardi rispetto si dieci e mezzo dell'anno scorso L'azienda 
— dice un comunicato — ha aumentato le sua presenza in Europa e rafforzato 
ulteriormente la organizzazione commerciale in Italia. Gran Bretagna e Francia. 

L icenz iament i sospesi al la Pire l l i dì Figl ine 
FIRENZE — Sarà sospesa la procedura di licenziamene di 260 dipendenti delta 
Pirelli di Figline Valdarno (Firenze! Un accordo in questo senso è stato raggiunto 
ieri fra la direzione aziendale e i sindacali prosso I Associazione industriali di 
Firenze 

Dieci miliardi di utile dell'Honeywell Italia 
MILANO — l assemblea della Honevwell Italia ha approvato i) bilancio por 
I esercizio 1982 S'e chiuso con un utile di 10 miliardi e ma;2o di lire II fatturato 
ii stato nell'82 di 424 miliardi e 400 milioni con un aumento del 25 5 per cento 
rispetto al 1981 

Navigazione Alta Italia: deficit di 30 miliardi 
GENOVA — La Società di navigazione Alta Italia (NAI) quotata in Borsa e 
controllata dal gruppo Portoti ha registrato rvell esercizio '62. una perdita di 30 
miliardi e 678 milioni Ciò e derivato da un debito a lungo termine con i cantieri 
•vede» Erikaberg. 

Alle imprese 18.500 
miliardi. Si lamenta 
la Confindustria 
ROMA — Il comitato inter
ministeriale per i contributi 
sui crediti all'industria del 
centro nord ha deliberato di 
accogliere 100 domande per 
43 miliardi di Importo. In 
una «Lettera dall'industria» 
la Confindustria afferma 
che i trasferimenti di danaro 
pubblico all'industria sono 
stati di 18.500 miliardi nel 
1982, contro 113.500 del 1081. 
Circa un quarto è andato alle 
Imprese a partecipazione 
statale (4.800 miliardi) men
tre 6.700 miliardi sono anda
ti ad aziende autonome, 
3.500 a imprese municipaliz
zate e 3.500 a aziende di tra
sporto non municipalizzate. 

Con Questi dati la Confin
dustria intende dimostrare 
che le imprese private attin
gono poco. Per far questo 
qualifica la riduzione o fisca
lizzazione di contributi assi
curativi come un «parziale 
rimborsoi (di che, visto che 
servono ad assicurare 1 lavo
ratori dipendenti?) mentre e-

sclude dal computo — come 
del resto fa 11 governo — le 
esenzioni, riduzioni e rim
borsi d'Imposta che sono 
•spesa fiscale* a tutti eli ef
fetti. Insomma, il dato dimo
stra solo che lo Stato spende 
sempre di più per finanziare 
le imprese. 

Per le pensioni lettera 
della Confcoltivatori 
ai partiti e 5 proposte 
ROMA — La Confcoltivatori 
ha Inviato una lettera al se
gretari dei partiti democrati
ci per chiedere un loro impe
gno a risolvere, nella prossi
ma legislatura, t problemi 
della sicurezza sociale del 
coltivatori. Nella lettera ven-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 /6 
1512 
593,315 
197,165 
526,075 

29.734 
2402.275 
1875,05 

165,73 
13B3.85 
1228.175 

6,335 
718.135 

84,112 
210.40 
199,46 
274.065 

14.90 
10.713 

1/6 
1507,75 
693.50 
197,495 
527.38 

29.677 
2401.925 
1B74.05 

165,405 
1353,83 
1226.225 

6,287 
715.23 

84,17 
209,65 
199.24S 
273.54 

14.865 
10.676 

gono riassunte in cinque 
punti le richieste principali. 

1) Risanamento finanzia
rio della gestione pensioni» 
stlca di coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni accollando 
allo Stato 11 deficit consoli
dato e la spesa corrente delle 
vecchie pensioni, pareggian
do per le nuove le entrate con 
le uscite; 2) graduale supera
mento della contribuzione 
capitarla, facendo riferimen
to al reddito aziendale per 1' 
imposizione contributiva; 3) 
diretto rapporto della pen
sione con 1 livelli di reddito 
assoggettati a contribuzioni; 
4) parificazione del lavorato
ri autonomi con quelli di* 
pendenti per trattamento 
minimo di pensione, età pen
sionabile, scala mobile, asse
gni familiari; 5) concessione 
di indennità economica per 
parto allo coltivatrici dirette 
in analogia al trattamento 
già in godimento per le maa-
nadre e le coione. 


